Proposte di integrazione alla Legge per la Cooperazione allo Sviluppo
(Il testo di riferimento è quello approvato dal Senato)
Art.9 Partenariato Territoriale. 
Art 12 Documento triennale di programmazione e di indirizzo e relazione sulle attività di cooperazione
Comma 4, rigo 5 dal fondo aggiungere: “La relazione tiene conto anche dei risultati emersi dalla Banca Dati di cui all’Art.17, comma 9”. 
Motivazioni: favorire la utilizzazione di quanto raccolto dalla Banca Dati che svolge così una funzione di supporto non altrimenti indicata in legge. 

Art.15 Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo
Comma 1, al termine aggiungere: “nonché assicurare la coerenza delle politiche nazionali con quelle dell’Unione Europea e di altri organismi multilaterali”.
Motivazioni: è importante assicurare, all’interno del Comitato una vera visione internazionale e, in particolare, europea. 

Art. 16 Consiglio nazionale per la cooperazione allo sviluppo
Comma 1, là dove si indica la composizione aggiungere “rappresentanti dell’Unione Europea e di altri organismi internazionali”
Motivazioni: E’ importante che il Comitato, ancorché nazionale, non si chiuda alla partecipazione di soggetti esterni

Comma 2, aggiungere “Esprime un parere sulla programmazione annuale di cui all’art. 21, comma 3”
Motivazioni: Il Consiglio Nazionale può trovare un appuntamento annuale legato alla Programmazione degli interventi

Comma 3 sulla Conferenza pubblica nazionale integrare: “Ogni tre anni, in concomitanza con la predisposizione del Piano Triennale, il Ministero degli Affari Esteri……”
Motivazioni: La parte in corsivo da aggiungere fa assumere alla Conferenza Nazionale il valore di una consultazione più ampia rispetto al Piano Triennale che non viene approvato dal solo Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo 

Art. 17 Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo
Comma 7 sulle sedi estere integrare: “utilizzando prioritariamente le sedi diplomatiche italiane e di rappresentanza dell’Unione Europea nonché di altre amministrazioni pubbliche….”
Motivazioni: si vuole integrare la rete diplomatica italiana e le attività di cooperazione.

Comma 9 sulla Banca Dati aggiungere alla fine del comma: “eventuali partner locali”.
Motivazioni: E’assolutamente interessante capire chi siano i partner dei diversi progetti nei singoli Paesi 

Art. 24 Regioni ed Enti Locali
Comma 2 integrare: “Il Ministero degli Affari Esteri  e della cooperazione Internazionale e l’Agenzia promuovono forme di partnership e collaborazione con le Regioni……nel campo dello sviluppo, valorizzando le competenze di cui Regioni ed Enti Locali sono depositarie ai sensi del Titolo V della Costituzione e delle proprie attività quotidiane”
Motivazioni: Su alcune attività (sanità, sviluppo locale, decentramento, partecipazione …) Regioni ed Enti Locali hanno competenze loro attribuite in sede costituzionale ed esperienze maturate nella vita quotidiana

Comma 2, alla fine del primo periodo aggiungere: “Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale sostiene la partecipazione delle Regioni e delle Città alle Reti di Città e Regioni per la cooperazione internazionale ed anche a specifici programmi di cooperazione e partenariato promossi dall'Unione Europea e da Organismi multilaterali”.
Motivazioni: Da tempo si sono costituite Associazioni di Città e Regioni attive nel campo della cooperazione internazionale. A questo si affiancano programmi dell'Unione Europea e di Organismi Multilaterali che prevedono la esclusiva partecipazione di Regioni o Città. Con il testo proposto non si chiede la destinazione di specifiche risorse finanziarie ma piuttosto il sostegno nelle sedi internazionali quando si definiscono questi programmi.

